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15 luglio 2018

QUINDICESIMA DOMENICA FRA L’ANNO

Prima lettura: Dal libro del profeta Amos (7, 12-15)
 «Va’, profetizza al mio popolo».

Salmo Responsoriale: (Sal 84) 
  Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Seconda lettura:  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
(1, 3-14)

 «In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (6, 7-13)
 «Prese a mandarli».

I foglietti settimanali, le notizie relative agli impegni par-
rocchiali, le intenzioni settimanali delle sante Messe, i vari 
gruppi operanti in parrocchia...
Tutte queste informazioni si trovano anche sul sito della par-
rocchia: http://www.svdp-trieste.it.

22 LUGLIO

SANTA MARIA MADDALENA

 Il 3 giugno 2016 la Congregazione per il Culto Divino ha pubbli-
cato un decreto con il quale, «per espresso desiderio di papa Francesco», 
la celebrazione di santa Maria Maddalena, che era memoria obbligatoria, 
viene elevata al grado di festa. Il Papa ha preso questa decisione «per 
signifi care la rilevanza di questa donna che mostrò un grande amore a Cri-
sto e fu da Cristo tanto amata». Ma chi era Maria Maddalena, che Tom-
maso d’Aquino defi nì «apostola degli apostoli»? Nei Vangeli si legge che 
era originaria di Magdala, villaggio di pescatori sulla sponda occidentale 
del lago di Tiberiade.  Maria Maddalena fa la sua comparsa nel capitolo 
8 del Vangelo di Luca: Gesù andava per città e villaggi annunciando la 
buona notizia del regno di Dio e c’erano con lui i Dodici e alcune donne 
che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità e li servivano con i 
loro beni. Fra loro vi era «Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano 
usciti sette demoni». Come ha scritto il cardinale Gianfranco Ravasi, «di 
per sé, l’espressione [sette demoni] poteva indicare un gravissimo (sette 
è il numero della pienezza) male fi sico o morale che aveva colpito la 
donna e da cui Gesù l’aveva liberata. Ma la tradizione ha fatto di Maria 
una prostituta e questo solo perché nella pagina evangelica precedente – 
il capitolo 7 di Luca – si narra la storia della conversione di un’anonima 
“peccatrice nota in quella città”, che aveva cosparso di olio profumato i 
piedi di Gesù, ospite in casa di un notabile fariseo, li aveva bagnati con le 
sue lacrime e li aveva asciugati coi suoi capelli». Così, senza nessun reale 
collegamento testuale, Maria di Magdala è stata identifi cata con quella 
prostituta senza nome.

UFFICIO PARROCCHIALE
giovedì dalle 18.00 alle 19.30
sabato dalle 9.30 alle 11.30

CELEBRAZIONI FERIALI ESTIVE
Sante Messe: ore 8.00; 18.30

Rosario e benedizione Eucaristica: ore 18.00

continua


